
Domanda 

Parrocchia che non svolge attività commerciale ma solo istituzionale e che quindi non emette fatture. Il possesso
del solo codice fiscale la assoggetta obbligatoriamente a tutti gli adempimenti connessi alla fatturazione 
elettronica con riferimento, naturalmente, agli acquisti che effettua? Oppure l’unico obbligo che ha è quello di
farsi rilasciare solo la fattura cartacea? 

Risposta 
È un consumatore finale quindi va rilasciata una fattura analogica. 

FAQ n.95 pubblicata il 19 luglio 2019 

Domanda 

Associazione non profit che svolge anche attività commerciale. Per la parte commerciale ha già posto in essere 
tutti gli adempimenti connessi alla fatturazione elettronica. Per gli acquisti relativi all’attività istituzionale è tenuta 
soltanto a farsi rilasciare la fattura in formato cartaceo? 

Risposta 
È una scelta dell’operatore: può riceverla e gestirla analogicamente o elettronicamente. 

FAQ n.96 pubblicata il 19 luglio 2019 

Domanda 

In caso di emissione di una nota di accredito di sola IVA a seguito di chiusura della procedura di fallimento, prima 
dell’introduzione dell’obbligo di fattura elettronica, la nota di accredito era così predisposta: 

imponibile 0,00 
IVA 22% 22,00 
Totale documento 22,00 

Oggi l'invio allo SDI di un documento con imponibile ZERO comporta lo scarto. Per ovviare al problema, si 
potrebbe procedere nel seguente modo: 

imponibile 100,00 

IVA 22% 22,00 
f.c. iva -100,00
Totale documento 22,00 

Questo metodo: 
- è corretto dal punto di vista delle scritture contabili;
- non è però corretto dal punto di vista della Dichiarazione IVA, (si dovrebbe fare una variazione del quadro VF
nella colonna IMPONIBILE, ma a questo punto non si avrebbe corrispondenza fra dichiarazione e registri Iva).
Come si può superare il problema?

Risposta 
È possibile emettere una fattura elettronica con solo IVA utilizzando il tipo documento “Fattura 
semplificata” (si rimanda alla FAQ n. 27 pubblicata il 27 novembre 201 ). 

FAQ n.97 pubblicata il 19 luglio 2019 



Gli operatori che rientrano nel regime di vantaggio o nel regime forfettario e gli operatori identificati (anche 
attraverso rappresentante fiscale) in Italia non hanno, invece, l’obbligo di emettere le fatture elettroniche; tali 
soggetti non hanno neppure l’obbligo di conservare elettronicamente quelle ricevute nel caso in cui il soggetto non 
comunichi al cedente/prestatore la PEC ovvero un codice destinatario con cui ricevere le fatture elettroniche.  

FAQ n. 27 pubblicata il 27 novembre 2018 

Domanda 
Nel caso di superamento in corso d’anno di più del 50% del volume di euro 30.000 scatta l’obbligo di assoggettare 
ad Iva le operazioni anche precedentemente effettuate. Come va coordinata tale situazione con i nuovi obblighi di 
fatturazione attraverso il SdI, in particolare nel caso in cui – in via facoltativa – detto contribuente abbia già 
emesso fattura elettronica (anziché analogica) ma non soggetta a Iva (N2)?  

Risposta  
Nel caso prospettato nel quesito, l’operatore dovrà emettere una nota di variazione elettronica che riporti 
l’ammontare dell’IVA non addebitata nella originaria fattura elettronica.  
Dal punto di vista tecnico, si precisa che per la nota di variazione si può utilizzare la “fattura semplificata”. In 
particolare, sarà necessario:  

inserire gli estremi della fattura che si vuole rettificare (blocco 2.1.2 <DatiFatturaRettificata> della
rappresentazione tabellare della fattura), per non violare il controllo sull’importo massimo;
valorizzare il dato dell’importo (elemento 2.2.2 <Importo> della rappresentazione tabellare della fattura)
e il dato dell’imposta (elemento 2.2.3.1 <Imposta>) entrambi con l’importo della variazione;
non valorizzare il dato dell’aliquota (elemento 2.2.3.2 <Aliquota> della rappresentazione tabellare). Se si
utilizza una delle procedure gratuite (procedura web, App o stand alone) messe a disposizione
dall’Agenzia delle entrate, il campo “Dati Fattura Rettificata” è selezionabile (e quindi valorizzabile)
nella sezione “Dati della fattura” come riportato nell’immagine seguente:

FAQ n. 28 pubblicata il 27 novembre 2018 

Domanda 


